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AUTISMO:

un fenomeno da attenzionare

“L’autismo è un disturbo neurobiologico del 

neurosviluppo che coinvolge principalmente le aree del 

linguaggio, della comunicazione, dell’interazione 

sociale, degli interessi (ristretti, stereotipati) e del 

comportamento (come risposta all’ambiente).”
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AUTISMO:

tre assunti sull’unicità dell’individuo

1)Ogni persona autistica è unica.

2)Non sono possibili generalizzazioni.

3)Non abbiamo una conoscenza assoluta

del fenomeno.
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AUTISMI:

la conseguenza dell’unicità

È impossibile descrivere univocamente la condizione autistica: 

si parla di “neurounicità dell'individuo” 

(cit. Stabilini Simone)

→ è difficilissimo sapere cosa osservare e come osservare

→ è difficilissimo districarsi nel “mondo dell’informazione”
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AUTISMI e SCUOLA:

3 assunti

1)L’intervento precoce è alla base della massima 

affermazione della persona nelle proprie capacità.

2)La collaborazione con la Sanità e l’allineamento degli 

intenti è fondamentale.

3)La normalizzazione dell’osservazione riordina 

l’osservazione stessa nell’ottica di un processo scientifico e 

rigoroso.
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GLIR “SEGNI PREDITTIVI DELL’AUTISMO”

→ COSA: PROTOCOLLO OPERATIVO

procedura di osservazione e raccolta di dati 

osservativi del funzionamento di bambini in età

prescolare (I e II anno della scuola dell’infanzia; dal III 

anno subentra il protocollo INDACO)

→ COME: GRIGLIE DI OSSERVAZIONE: normalizzazione

e sistematizzazione dell’osservazione



Riferimenti normativi

Si fa qui chiaro riferimento alle norme in vigore relative all'inclusione scolastica e

specifiche per la rilevazione precoce di eventuali disturbi del neurosviluppo per il

tramite dell’OSSERVAZIONE:

- Direttiva del 2012 - Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica

- Circolare Ministeriale 8 del 6 marzo 2013 - Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni

educativi speciali (BES)

- Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile 2017 - Norme per l’inclusione scolastica degli alunni

disabili secondo l’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107

- D.I. n. 182 del 29 dicembre 2020 come modificato dal Decreto Ministeriale n. 153 del 1°

agosto 2023 - "Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato e delle

correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con

disabilità (…)
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CARATTERISTICHE DELLE SCHEDE 
DI OSSERVAZIONE

► È molto importante ricordare che questo 
NON è uno strumento diagnostico: solo 
figure cliniche specializzate possono rilasciare 
diagnosi. 

► È, però, un validissimo aiuto nella guida 
all’osservazione del funzionamento della 
persona in età prescolare.
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COME È FATTO QUESTO 
STRUMENTO - 1

Lo strumento è composto da 40 (quaranta) voci suddivise nei quattro

ambiti fondamentali del PEI:

- Area 1: cognitiva e neuropsicologica (10 voci)

- Area 2: dell’autonomia personale, sociale, motorio-prassica e

sensoriale (10 voci)

- Area 3: della comunicazione e del linguaggio (10 voci)

- Area 4: della dimensione della relazione e della socializzazione

(10 voci)
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COME È FATTO QUESTO 
STRUMENTO - 2

Ciascun gruppo di voci è organizzato in una tabella che permette al

docente della scuola dell’infanzia di condurre un’osservazione

sistematica, diluita nel tempo (6 osservazioni a distanza di 2

settimane l’una dall’altra, per un periodo totale di 3 mesi) e di

ottenere, alla fine dell’iter osservativo, una raccolta strutturata di

informazioni delle caratteristiche rilevate.

Sintesi: un’osservazione ogni due settimane per tre mesi per un

totale di sei osservazioni/rilevazioni
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IN QUALI DATE È STATO COMPILATO 

QUESTO QUESTIONARIO?
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PRIMA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )

SECONDA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )

TERZA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )

QUARTA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )

QUINTA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )

SESTA COMPILAZIONE __ / __ / ____ ( giorno / mese / anno )



Attenzione alla fase dell’inserimento nella 

nuova scuola

► Prima dell’utilizzo delle tabelle osservative, almeno

due mesi dall’inserimento del/la bambino/a a

scuola: la fase dell’inserimento è critica e

delicatissima, perché il distacco dalla Famiglia e

l’introduzione di nuove figure di riferimento sono

sempre eventi di complessa gestione per il/la

bambino/a.
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Attenzione alle assenze

Tieni presente che l’assenza prolungata e/o 
ripetuta del/la bambino/a per motivi di salute 
potrebbe inficiare i risultati dell’osservazione; 
pertanto, se temi che questo possa essere 
accaduto, è necessario considerare la possibilità di 

ripetere la procedura in modo più continuativo.
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AREA COGNITIVA E 
NEUROPSICOLOGICA

10 item 
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AREA DELL’AUTONOMIA 
PERSONALE, SOCIALE, MOTORIO 
PRASSICA E SENSORIALE

10 item 
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AREA DELLA COMUNICAZIONE 
E DEL LINGUAGGIO (linguaggio 
verbale e comprensione)

10 item 
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AREA DELLA DIMENSIONE 
DELLA RELAZIONE E DELLA 
SOCIALIZZAZIONE

10 item 
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Scuola – famiglia - sanità

Al termine del periodo di osservazione e di 
compilazione, Scuola e Famiglia fissano un incontro 
finalizzato al confronto sui dati rilevati. Qualora 
ritenuto opportuno, la Famiglia fissa un 
appuntamento con il pediatra di riferimento al fine di 
avviare i contatti con i servizi di neuropsichiatria 
infantile del territorio di competenza. La famiglia 
avrà cura di portare con sé la copia del 
questionario.
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…grazie per l’attenzione…
16 aprile 2025
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